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CONCOREZZO

IN PENSIONEDOPO 42 ANNI
La biblioteca saluta Emilia,
una delle sue colonne portanti
CONCOREZZO (ssi) Un pezzo di storia della
biblioteca di Concorezzo va in pensione. La
scorsa settimana si è chiusa l’esperienza
lavorativa di Emilia Ripamonti (nella foto
con il sindaco Mauro Capitanio), da oltre
quarant’anni colonna portante della biblio-

teca di via De Capitani. La storica biblio-
tecaria ha ricevuto al visita del sindaco,oltre
che i ringraziamenti di tutta la comunità.
«GrazieEmilia per questi 42anni dedicati al

Comune di Concorezzoed in particolare alla
nostra bellissima Biblioteca comunale di
Concorezzo- ha scritto su Facebookil primo
cittadino concorezzese-Sichiude una pagina
bellissima della storia del nostro Comuneese
ne apriranno di sicuro altre molto entu-
siasmanti. A nome dell'Amministrazione Co-
munale ancora grazie di cuore. Ora goditi la
meritata pensione».

CONCOREZZO(frd) Per un gior-
no intero lacittàsi trasformerà
in un unico grandecuorepul-
sante che batterà forte per le
persone in grave difficoltà
economica. Parlare di mira-
colo, nel cuore della Settima-
na Santa,è quasi scontato ma
quello che accadrà sabato 15
aprile, dalle 8del mattino fino
alle 18.30, ha davvero dello
straordinario. In una società
sempre p iù impronta ta
sull’individualismo e che fa-
tica talvolta a scommettere
sullecapacità dellegiovani ge-
nerazioni sono proprio i ra-
gazzi della scuola media «Da
Vinci», oltre duecento, i pro-
tagonisti dellamaxi raccoltadi
generi di prima necessità.Co-
me consuetudine ormai con-
solidata negli anni i ragazzi
(fino all’anno scorso l’attività
di raccolta veniva coordinata
dal professoredi Religione Fi-
lippo Parisi) , su input del
Consiglio comunale dei ra-
gazzi, hanno deciso di met-
tersi a disposizione nell’am-
bito del progetto portato
avanti dalla Caritas cittadina.
Accanto a loro, oltre ai loro
docenti e al personale sco-
lastico, ci sarà la presenzadei
vo lon ta r i che operano
nell’oratorio SanLuigi guidati
da don Luca Civardi e dei
genitori delle associazioniche
sostengono le attività scola-
stiche («Comunità Educante»,
«Perpiùscuola»e«Uniti per la
scuola»).
Ben sei le attività commer-

ciali della città che verranno
coinvolte nella maxi raccolta
viveri e che hanno deciso, per
l’occasione, di partecipare at-
tivamente alla gara di soli-
darietà optando per un ribas-

so del costo dei prodotti di
prima necessità.Fuori dai su-
permercati ci sarà, dicevamo,
un vero e proprio esercito di
ragazzini, di età compresa tra
gli 11ei 13anni. Gli studenti, a
turni, raccoglieranno i generi
alimentari che i concorezzesi

vorranno donare alla Caritas
in favore delle famiglie biso-
gnose,circa un centinaio, che
faticano a tirare a fine mese.
«Il compito dei ragazzisarà

quello di raccoglierei sacchet-
ti della spesae di trasportarli
nel piazzale della scuola me-

dia che, per un giorno, si tra-
sformerà in un grande ma-
gazzinopieno zeppo di generi
di prima necessità–ha spie-
gato Alonso Volpi, sindaco
dei ragazzi – La raccolta fun-
zionerà così:ai clienti che en-
treranno nei vari supermer-
cati verrà consegnato un sac-
chetto della spesache, sevor-
ranno, potranno riempire con
generi di prima necessitàche
verranno indicati su un vo-
lantino preparato ad hoc.
Quando usciranno dal super-
mercatopotranno consegnare

i sacchetti ai ragazzi, che sa-
ranno riconoscibili poiché in-
dosseranno una pettorina».
Una volta ricevuti i sacchetti i
ragazzi delle medie, a bordo
delle loro biciclette, traspor-
teranno i sacchetti diretta-
mente a scuola.
«Al loro arrivo ci saranno

una trentina di nostri com-
pagni che smisteranno i pro-
dotti donati per tipologia e li
peseranno–ha continuato il
giovane Alonso – Successiva-
mente i prodotti verranno af-
fidati alla Caritas».

«Peril 15 aprile invitiamo i
concorezzesi ad acquistare
nei supermercatidella città in
maniera da poterci aiutare
nella raccolta viveri», ha ag-
giunto Irene Barna, compo-
nente del Consiglio comunale
dei ragazzi.
Soddisfatto per la parteci-

pazione dei ragazzianchedon
Civardi. «Tutti gli anni l’ora-
torio e il Consiglio Comunale
dei ragazzi propongono due
raccolteviveri asostegnodelle
attività della Caritas - ha sot-
tolineato il sacerdote - Me-
diamente raccolgono oltre 3
tonnellate tra cibo emateriale
per l’igiene per soddisfare le
esigenzedellepersonepiù fra-
gili a livello economico che
periodicamente chiedono
aiuto alla Caritas.Stiamo par-
lando di un centinaio di fa-
miglie. Noi non possiamoche
ringraziare la scuolaei ragazzi
per questaattività importante
che li vedrà impegnati come
piccole formiche della carità.
E’bene ricordare che la Ca-
ritas concorezzese,senza i vi-
veri raccolti nelle due maxi
raccolte chevengonoorganiz-
zate due volte all’anno, fati-
cherebbero ad aiutare le fa-
miglie in difficoltà».

RodrigoFerrario

Oltreduecentoragazzidellemediescendono
in stradaper raccogliereviveriper i bisognosi

Sabato15aprile scuolaeoratorio organizzanounamaxi raccoltadi generialimentare fuori dai supermercatidella città

Accantodon LucaCivardiconAlonso Volpi, sindacodei ragazzi e Irene Barna,
membro del Consigliocomunale dei ragazzi.Sopra una fotodi repertoriodella
raccoltaviveri effettuata negli scorsianni

La bella storia della giovaneIlaria Giammatteo: «Fondamentaleil passaggiodal Servizio civile»

Dal tirocinio universitario a un contratto di lavoro

La giovaneIlaria Giammatteo

CONCOREZZO (ces) Dal tirocinio uni-
versitario ad un contratto di lavoro. E’
la storia di Ilaria Giammatteo, classe
‘98 di Brugherio, che da maggio 2022
sta svolgendo un’esperienza di Ser-
vizio Civilie Universalepressoil Centro
per l’autismo di CascinaSanVincenzo,
aConcorezzo.«Hoconosciuto la realtà
di Cascina San Vincenzo mentre ero
alla ricerca di una realtà dovesvolgere
il tirocinio curricolare previsto nella
mia laurea magistrale» ha raccontato.
Ilaria infatti, ha appena concluso il
percorso di laurea magistrale in Con-
sulenza pedagogicaper la Disabilità e

la Marginalità in Università Cattolicaa
Milano. «Eroalla ricerca di una realtà
che mi permettessedi approfondire il
mondo del lavoro legato all’autismo e
al supporto delle personecon autismo.
Quandomi sono rivolta a loro insieme
alla mia tutor mi è stata proposta
l’esperienza di Servizio Civile tramite
Associazione Mosaico, e ho pensato
che potesse essere un’ottima oppor-
tunità». Dopo aver svolto il periodo di
tirocinio perciò Ilaria ha continuato a
lavorare all’interno della realtà di Ca-
scinaSanVincenzo comevolontaria di
ServizioCivile, e dopo più di un anno

di esperienzanella struttura, alla fine
del suo percorso, il Centro le ha pro-
posto di assumerla per poter restare a
lavorare con loro. «Per me il Servizio
Civile è statoun trampolino di lancio
incredibile. Il Servizio Civile mi ha
permesso di entrare nel mondo del
lavoro e di mettermi alla prova a 360
gradi in tutte quelle chesono le attività
del Centro.Ho potuto affiancare i pro-
fessionisti, sia nelle attività individuali
che di gruppo, e mi sono occupata sia
della fase di trattamento, che effet-
tuiamo all’interno del Centro, che
dell’affiancamento dei ragazzinelle at-

tività laboratoriali che svolgono nella
“Officina del Mosaico”(seconda sede
di CascinaSanVincenzo ndr). Questo
mi ha permessodi cresceretantissimo
a livello personale,ma soprattutto pro-
fessionale, imparando direttamente
sul campo. Il Servizio Civile mi ha
permesso di sentirmi “tutelata” e di
formarmi per il lavoro chesareiandata
a svolgere, nell’ambito in cui avevo
intenzione di lavorare”. Il Servizio Ci-
vileha permessoadIlaria di entrarenel
mondo del lavoro acui aspirava,con la
tranquillità data una preparazione e
una formazione professionale speci-
fica. «lo consiglio sicuramente a chi
come me è alla ricerca di una prima
esperienza nell’ambito in cui sa di
voler lavorare in futuro. Si impara tan-
tissimo efa davveroun trampolino per
il futuro».
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CANZO

Bessiconvocato ai regionali di mezzofondo
Questoweek end Trofeo Gioventù lariana
CANZO (rlu) Si profila una settimana
carica di lavoro edi aspettativeper tutti
gli atleti dell’Atletica Triangolo lariano.
La notizia che più ha riempito il cuore
della società biancazzurra e ha reso
merito alla straordinaria stagione
dell’atleta Filippo Bessi (nella foto) è
stata la sua convocazione al raduno
regionaledi mezzofondo.Aconvocarlo è
stato il tecnico regionale Sergio Pre-
vitali e domenica scorsa ha dunque
preso parte alle prove di mezzofondo
Juniores a Nembro, accompagnato dal
proprio tecnico AldoRoncari.Anche le
marciatrici ViolaMarchesi,ViolaMeduri
e Giada Panzeri, con il tecnico Davide
Guaiumi, sabato scorso hanno preso
parte al Clinic di Marcia a Saronno.
In questo fine settimana, invece, par-

tirà ufficialmente la stagione delle gare
in pista con la prima giornata, oggi
sabato 1° aprile, del Trofeo Gioventù
Lariana a Cantù. I portacolori della so-
cietà canzesegareggerannodadetentori
del titolo edovranno,non solodifendere
il trofeo, ma dimostrare che hanno le
doti giusteper vivereun’altra stagioneai
vertici.
Anche per i più piccoli saràun inizio

impegnativo in quanto si presenteranno
al via domani, domenica 2 aprile, della
«Junior Trail» a Valbrona, corsa alla sua
terza edizione posta all’interno della
manifestazione «Trail dei Corni».
Infine, non meno difficile, saràl’esor-

dio in pista degli Assoluti con la par-
tecipazione ai Meeting Bronze Lom-
bardia a partire proprio da oggi a Busto

Arsizio.
«Accetteremo ovviamente il verdetto

del campo, ma siamo fermamente con-
vinti del lavorosvoltodai nostri tecnici -
ha commentato come incoraggiamento
il presidente canzeseGianni Cifaldi -
Siamo altrettanto convinti che i nostri
ragazzi abbiano le capacità per poter
ripetere un’altra esaltante stagione».

© RIPRODUZIONERISERVATA

GiovanericercatricecanzeseaLondra
presentagli studi suglieffetti delCovid

GretaRizzi è statatra i protagonisti della conferenzainternazionale sull’Alzheimer

CANZO (pc6) Sichiama Greta Riz-
zi la giovane canzeseche, durante
l’ultima conferenzainternazionale
sull’Alzheimer, ha presentato in
qualità di delegatai risultati delle
analisi condotte da lei e dal suo
team.
Laureata in psicologia cognitiva

in ambito di comunicazione sa-
nitaria, ha svolto delle ricerche in
merito agli effetti del Covid-19nel
lungo periodo, in particolare sugli
effetti cognitivi di tale virus.
«Da sempre sono molto inte-

ressataallemalattie degenerativea
livello di popolazione, e in questo
senso ho orientato i miei studi.
Poco dopo aver iniziato la ma-
gistrale è arrivato il Covid-19,
evento inatteso e di una portata
enormesui sistemisanitari globali.
All’improvviso mi sono trovataco-
stretta a dover applicare le co-
noscenze teoriche che stavo ap-
prendendo, in quanto è la mia
figura professionale a preveder-
lo. Fin da subito ho voluto essere
d’aiuto e imparare sul campo -
racconta Greta - L’istituto si è oc-
cupato della gestione di studi
(condotti su scala nazionale sviz-
zera) che avevanocome obiettivo
quello di valutare l’impatto del
Covid-19sulla popolazione; la rac-

colta dati è stata fatta durante i
momenti salienti della pandemia.
Il mio ruolo è statoquello di “site
investigator”, ossiaquella persona
che si trova sul posto dove ven-
gono raccolti i dati e si occupa di
accoglierei partecipanti degli stu-
di. Relazionandomi con persone
di diverse età colpite dal virus, è
emerso come molti notavano e
lamentavanodi avereaffaticamen-
to mentale, di concentrazione e
memoria».
A partire da queste evidenze

hanno preso il via le ricerche e gli
approfondimenti di Greta, sulla
base dei quali ha scritto poi la
sua tesi magistrale: «Dapprima ho
ricercato la presenza di evidenze
scientifiche, quello cheèemersoè
che i sintomi del Covid non ter-
minano semprecon la guarigione,
ma continuano a persistereanche
dopo la negativizzazione: si parla
di sindrome post Covid o long
Covid. In particolare, abbiamo
condotto degli studi per verificare
se questi deficit avessero un ri-
scontro oggettivo del calo cogni-
tivo. Poiché gli studi già condotti
erano relativi a casi di pazienti
ospedalizzati, la nostra ricerca si è
concentrata sulle persone colpite
in maniera lieve dal virus, con

valutazioni neuro-psicologiche at-
traverso test di memoria, atten-
zione e funzione esecutive. I sog-
getti colpiti dal Covid-19 hanno
fatto registrarepunteggiminori ri-
spetto ai soggetti che non sono
stati infettati; inoltre, è emersoan-
che che questi effetti sono più
pesanti nelle persone anziane in

quanto il declino cognitivo cau-
sato dall’infezione si somma al
declino fisiologico in etàsenile.Ma
lericerchesono ancorain atto,non
possiamo concretamente stabilire
la portata di questo impatto».
La Conferenza internazionale

sull’Alzheimer siètenuta aLondra
lo scorso anno: Greta ha presen-
tato di fronte apiù di 1200persone
la propria tesi, essendotra le pri-
me ad averraccolto questo genere
di dati.
«Abbiamo inviato la tesi e con

sorpresaèstataaccettata; eromol-
to emozionata in quanto la più
giovane delegata a presentare.
L’aspetto che più mi ha colpito è
stato vederela partecipazione du-
rante laconferenzaanchedaparte
di associazioni che si occupano di
malati e malati stessi:è stato bel-
lissimo vedernel’interazione. Sen-
to di aver chiuso un cerchio: ho
iniziato ad avvicinarmi a questa
malattia e a studiarne i sintomi
degenerativi a partire da mia non-
na, che ha sofferto per 9 anni del
morbo di Alzheimer. Adessosono
riuscita a presentare una mia ri-
cercanei panni di ricercatrice, so-
no soddisfatta», chiude.

CristianPizzuto
© RIPRODUZIONERISERVATA

NEL CENTRO STORICO DELPAESE
Parte oggi, sabato 1° aprile,
la Zona a traffico limitato
CANZO (rlu) Prenderà il via ufficialmente
oggi, sabato1° aprile, il periodo di Zona a
traffico limitato nel centro storico canzese.
Una misura che resterà in vigore fino al 31
ottobre prossimo e che si ripeterà ogni
anno,nello stessoperiodoeper i soli giorni
festivi.
Domani dalle 6.30alle 18.30saràattivo il

divieto di transito nelle vie del centro, de-
limitato da tre varchi: uno in via Risor-
gimento all’intersezione con via Manzoni;
un secondo da via Chiesa all’intersezione
con via Risorgimento; un terzo in via De
Gasperi all’intersezione con via Laguccio.
Avranno accessoalla Ztl, previo rilascio

di permesso, le persone autorizzate. L’au-
torizzazione verrà rilasciata compilando
l’apposito modulo reperibile all’ufficio di
Polizia locale oppure sul sito internet
www.comune.canzo.co.it.
In questo primo mese sarà avviata una

fase di «pre servizio» in cui gli agenti sa-
ranno a disposizione per informare gli au-
tomobilisti.

Sociale,appuntamento pomeridiano con «LaBurla»
CANZO (rlu) Torna al teatro Sociale un ap-
puntamento dedicato in particolare alle fa-
miglie. Domani, domenica 2 aprile, è in pro-
gramma infatti il secondo degli spettacoli po-
meridiani della stagione in corso. Il sipario si
alzerà alle 16.30 con «La Burla» della com-
pagnia italo-francese Madame Rebiné.
Si tratta di una storia semplice, poetica e

divertente raccontata attraverso la magia del
circo contemporaneo, che trova il suo habitat
naturale nel giocoenella fragilità della vita. Sul
palco, trasformato in un interno di un negozio
di giocattoli, i tre vecchigestorisi scontranocon
grossiproblemi…
Costodei biglietti: 10 euro intero e 8 ridotto

(under 25e over 65).

Seratedi prevenzioneal via
CANZO (rlu) Dopo l’interruzione dovuta
alla pandemia, in questo mese di aprile
riprendono le seratedi divulgazione me-
dica, intitolate «La prevenzione: è l’arma
migliore». A organizzarle l’assessorato ai
Servizi sociali, in collaborazione con la
pubblica assistenzaSosCanzoecon il Cab
Centro Polispecialistico di Erba. Il primo
incontro è fissato per mercoledì, 5 aprile,
alle 21 a Palazzo Tentorio, con il dottor
Aldo Lo Curto, dal tema «Curarsi con le
erbe medicinali». Seguiranno il 17 aprile
l’incontro con il dottor FrancoTalamonae
il 27 con la dottoressaLaura Arrigoni.

AssociazioneMosaico,lastoriadi Chiaraimpegnatain prima personanelle attività con i minori servizi per i minori, mi ha detto

Servizio civile, «un’esperienzache consiglio» che avrebbero piacere che con-

Greta Rizzi, la canzeseche ha svolto
ricerchesugli effetti del Covid-19

CANZO (ces) Fare un’esperienza
di Servizio civile universale può
aprire molte porte versoil mondo
del lavoro. Lo sa bene Chiara
Rusconi,27anni, di Valbrona, che
a maggio concluderà il suo per-
corso come operatrice volontaria
per il Serviziominori del Comune
di Canzo. «Ho conosciuto il Ser-
vizio civile universale graziea una
mia amica, che nel 2019 aveva
svolto questa esperienzapresso la
biblioteca del Comune di Canzo.
Quando ho visto la possibilità di
farerichiestaper il ServizioMinori
ho pensato che fosseperfetto per
me, perché si adattavaesattamen-

te al mio percorso di studi».
Chiarastainfatti concludendo il

percorso di laurea in Scienze
dell’Educazione presso l’Univer-
sità degli Studi di Milano Bicoc-
ca.
«Ho iniziato a fine maggio 2022

facendoattività di doposcuolacon
le scuole medie - racconta - Du-
rante l’estate invece mi sono oc-
cupata del centro estivo con i
bambini della primaria, mentre
adessofaccioaffiancamento per le
attività di sostegno con i ragazzi
delle medie. Per me è stata
un’esperienzamolto positiva, non
mi aspettavo di venire così coin-

volta in prima persona nelle at-
tività, invece ho avuto modo di
toccarecon mano tutti i lavori e i
diversi ambiti del lavoro dell’edu-
catore».
Il Servizio civile universale è

stato quindi un’esperienza estre-
mamente professionalizzante per
Chiara, che grazie a essa ora ha
anche già ricevuto delle offerte di
lavoro. «Sono stata contattata da
alcuni educatori con cui ho la-
vorato quest’estate,chemi hanno
chiesto se avessi già deciso cosa
fare dopo la laurea, e anche la
cooperativa che supporta il Co-
mune di Canzo nella gestione dei

tinuassia lavorarecon loro finito il
mio percorso di Servizio civile»,
ha spiegato Chiara.
Il Servizio civile universale, pe-

rò, non si rivolge soltanto ai ra-
gazziche, come Chiara, hanno già
un’idea ben definita di ciò che
vorranno fare nella loro vita. «Per
quella che è stata la mia espe-
rienza di Servizio civile, lo con-
siglierei al 100% - precisa - Però
credo che sia una grande op-
portunità anche per chi ancora
non ha molto le idee chiare su
quello che vuole fare nella vita.
Una mia collega per esempio do-
po il liceo non sapevacosa fare e
l’esperienza del Servizio civile le
ha dato una spinta per continuare
i suoi studi e provare a diventare
educatrice», ha concluso.

© RIPRODUZIONERISERVATA

CANZO (pc6) Perde la Giova-
nile Canzese nel match ca-
salingo contro Cortenova. La
partita è terminata con il
punteggio di 0-2 in favorede-
gli ospiti, conentrambelereti
realizzateneiminuti finali del
primo e del secondo tempo.
Complici levittoriedi ProLis-
sone, Valmadrera eRovagna-
te, la squadradi mister Felice
Mavillonio (nella foto) viene
rigettata nel calderone delle
inseguitrici. Giovanile Can-
zeseche attualmente occupa
la quinta posizione in clas-
sifica, ma le distanze dalle
squadrecheseguonoequelle
che precedono sonominime

(1 punto). Domani (domeni-
ca, alle 15.30) in programma
il match casalingo contro la
Pro Lissone, quarta forza del
campionato e reduce da due
vittorie consecutive. Scontro
diretto che a cinque giornate
dal termine del campionato
potrebbediremolto sullesor-
ti della squadradi Canzo.

Contro Cortenova
Giovanile Canzeseha
persoil matchcasalingo

Chiara Rusconi,Servizio civile universale
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CANZO
CANZO (rlu) In occasionedel-
la Festa della Liberazione, il
prossimo venerdì, 21 aprile,
alle 21, presso la sala grande
di Palazzo Tentorio, l’asso-
ciazione culturale Umana-
mente, in collaborazione con
la Libreria Torriani, propone
un interessante incontro con
il professor Raffaele Man-
tegazza (nella foto), docente
di PedagogiaalDipartimento
di Medicina e Chirurgia

dell’Università Milano - Bi-
cocca,dal titolo «Imparare a
resistere. Per una pedagogia
della resistenza».

Dopo la straordinaria e vit-
toriosa esperienzadella lotta
contro il fascismo,ancoraog-
gi sononumerosi e diversi gli
aspetti della realtà ai quali
occorre saper resistere: ab-
biamo bisogno di una re-
sistenzaal dolore, all’annien-
tamento, agli abusidel potere
eal sensodi nullità che spes-
so pervade l’essere umano.
Ingresso libero.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Festadella Liberazione
Umanamenteinvita
RaffaeleMantegazza:
si parla di Resistenza

ParlaRitaSpreafico,referentedacirca vent’anni, in collaborazione conMosaico

Il Serviziocivile è un’opportunità,
anchedi orientamento per i giovani

Rita Spreafico, referenteServizio civile universale

CANZO (gac) Da circa vent’anni
Rita Spreafico, responsabile
dell’ufficio Servizi sociale, Istru-
zione, Cultura, Sport eTurismo, è
lareferentedei progetti di Servizio
civile universale, in collaborazio-
ne con associazione Mosaico. Per
lei i ragazzi che ogni anno ar-
rivano negli uffici alle presecon la
loro prima esperienza lavorativa,
sono come dei figli, e come dice
lei stessali capisce «apelle».
«Abbiamo cominciato nel 2003

con un soloprogetto dedicato agli
anziani, oggi siamo arrivati ad
avereposizioni attive su 5 diversi
progetti. E’rimasto il progettode-
dicato agli anziani, dove si oc-
cupano della consegnadei pasti a
domicilio e della gestione delle
prenotazioni per il servizio di as-
sistenzadomiciliare e per quello
di trasporto per visiteospedaliere.
Poi abbiamo due posizioni oc-
cupateper il serviziominori, qui i
ragazzi si occupano di sostegno
scolastico, doposcuola e del cen-

tro estivo nei mesi di giugno e
luglio. Due posizioni sono dispo-
nibili anchenell’ambito ecologia
eambiente: qui abbiamounaper-
sonachesi occupadi aiutare l’uf-
ficio Tecnico nella gestione del
verde pubblico e dei sentieri,
mentreun’altrasi occuperàdi tut-
ta la gestionedella nuovaZtl. Una
persona èassegnatainvece al ser-
vizio biblioteca, perciò affianca la
nostrabibliotecariain tuttequelle
che sono le sue attività di ca-
talogazione e gestione. Infine da
tre anni abbiamo avviatoanche il
progetto di turismo sostenibile
associato all’Infopoint turistico
che abbiamo aperto all’interno

del Comune», ha spiegatoRita.
Dalle sue parole si capisce su-

bito quanto l’Amministrazione
canzesecredanel progetto di Ser-
vizio civile: «I ragazzi arrivano
con le loro aspirazioni e i loro
gusti e li portano anchenel lavoro
che svolgono. Negli anni moltis-
sime iniziative che sono state or-
ganizzatesono partite da loro: la-
boratori di musica, di arte, con-
certi in piazza; inoltre ci hanno
sempre aiutato anche nell’orga-
nizzazione degli eventi comunali
come la Giornata del verde pub-
blico o la Giornata dello sport».
Si è innescato quindi, grazie al

Servizio civile, un meccanismo

virtuoso che valorizza l’azione
dell’Amministrazione e contem-
poraneamente regala agli opera-
tori un’esperienza lavorativa po-
sitivaestimolante. «Tantissimidei
ragazzi che fanno l’esperienza di
Servizio civile poi trovano lavoro
più facilmente. Sonoavvantaggia-
ti nei concorsi pubblici, perché
hanno più esperienza, ma non
solo: molte ragazzeche hanno la-
vorato nei servizi minori oggi so-
no maestre per esempio».
Il Serviziocivile è infatti anche

un’opportunità di orientamento:
«Per quella che è la mia espe-
rienza, possodire che l’anno mi-
gliore per i ragazzi, per fare il
Servizio civile è o a conclusione
dell’università, comeprima espe-
rienza lavorativa; oppure, se si
hanno le idee confusesul proprio
percorso,subito dopo la fine delle
scuolesuperiori, perché li aiuta a
capire meglio quale strada intra-
prendere per continuare i propri
studi», ha concluso Rita.

Filodrammatica canzese
Suil sipario
con il classico
«Lalocandiera»

ProtagonistiVilla Garampelli, il ParcoBarni, piazzaGaribaldi, il TeatroSocialee il Campodi Miro: un percorsoper valorizzareil paese

Rigenerareilcentro,un’operada420milaeuro
Nava:«Siamomolto soddisfatti perchéabbiamo ottenuto un finanziamento regionale di oltre 385mila euro»

CANZO (rlu) Anchequest’anno
la Filodrammatica Canzese
metterà in scena una nuova
commedia. Questa volta la
scelta è caduta su «La locan-
diera»di CarloGoldoni, in un
originale allestimento con co-
stumi settecenteschi.
Il debutto è fissato per il

prossimo 29 aprile, alle 21, al
Teatro Sociale. In replica, co-
me da tradizione, domenica
30, alle 16.
Altra replica già fissata sarà

quella di sabato6 maggio alle
21al teatro«DonOlimpio Mo-
neta» a Tabiago di Nibionno.
Ulteriori date sono in via di
definizione.
«L’idea, visto che si tratta di

un grande classico,è quella di
proporre “La locandiera” co-
me spettacolo per le scuole -
spiega Roberto Testa, che è
alla guida della Filodramma-
tica e ha curato la regia della
rappresentazione - Stiamoan-
che trattando con il Comune
per proporre lo spettacolo,
questa estate,all’aperto».
Eccotutti i protagonisti: Fa-

brizio Pina (Cavaliere di Ri-
pafratta), Ketty Pizzamiglio
(Mirandolina), FiorenzoBru-
sadelli (Conte di Albafiorita),
Maddalena Vordoni (Mar-
chesedi Forlimpopoli), Emi-
lia Evangelisti(Ortensia), Pa-
trizia Ortalli (Dejanira),Clau-
dio Galli (Fabrizio) e Luisa
Lercari (Fulgenzio).
Collaborano nell’allesti-

mento Daniela e Andrea al
trucco eparrucco; la rammen-
tatriceMargherita Tresoldi;
la sarta Margherita Bonassi.
Lo stafftecnico ècomposto da
SilvanoCiceri edaGiancarlo
Veronelli.

CANZO (rlu) Un progetto da
oltre 420mila euro per riqua-
lificare il paese. E’ stata
ap-
provata in maniera definitiva
l’opera di rigenerazione ur-
bana che ha visto finanziato
daRegioneLombardia l’inter-
vento.
Protagonisti di questo com-

pleto restylingsaranno il Parco
Barni, Villa Garampelli, piazza
Garibaldi e il Teatro Socialee,
infine, il Campodi Miro.
«Siamocontenti perché sia-

mo riusciti a portare a casa i
soldi necessariper unagrande
opera di riqualificazione -
spiegail sindacoGiulioNava-
Il mio grazie fa agli uffici co-
munali perchécon efficienzae
velocità sono semprepronti a
partecipare ai bandi».
Un ’opera impor tan te

nell’otticadi rilancio di Canzo:
«Dalla stazione al Campo di
Miro, vogliamo proprio dare
continuità a un percorso che
possa collegare tutti i punti
interessanti del paesein modo
che possaesserevalorizzato il
patrimonio esistente».
Il Parco Barni verrà reso

completamente accessibile
grazie a una pavimentazione
in gradipermettereadisabili o

mamme con carrozzine di
percorrerlo senza difficoltà.
Sarà inoltre implementato il
parco giochi, attrezzandolo
per i più piccoli con nuovi
elementi inclusivi. Sarà rivi-
sitata l’illuminazione presente
e verrà installato un impianto

di video-sorveglianza. Oltre
che sistemata l’area attorno al
palco.
Per quanto riguarda piazza

Garibaldi, sarà rivisitata nei
punti dedicati alla mobilità e
all’accessibilità al ParcoBarni:
il progetto prevede la sosti-

tuzione della pensilina, un
nuovo arredo urbano, la so-
stituzione delle alberature pe-
ricolose e una revisione del
cancello d’ingresso al Parco
dal lato del teatro. L’ingresso
dello stessoTeatro Socialesarà
inoltre illuminato da una serie

di faretti e a protezione dei
fruitori sarannoposizionatitre
dissuasori.
Intervento anche sull’edifi-

cio teatrale con la tinteggia-
tura di due facciate, a com-
pletamento delle opere ese-
guite in passato.
Villa Garampelli, invece,

verrà riqualificata e adeguata
dal punto di vista funzionale
con interventi che ne permet-
terannoun miglioramento dal
punto di vista energetico. Un
occhio di riguardo anche
all’estetica, per rendere più
gradevole l’info point che ac-
coglie già i visitatori il sabato
dalle 9.30alle 11.30 eda mag-
gio a settembre anche la do-
menica.
Infine, al Campo di Miro

saranno sostituiti i giochi per
rendere l’areapiù sicura emo-
derna.
«L’intero progetto è finan-

ziato per 385mila euro da Re-
gione Lombardia e per i re-
stanti 36mila dall’Ammini-
strazione comunale - com-
menta il consigliere Pierluigi
Paredi, delegato ai Lavori
pubblici - I lavoripartiranno il
prossimo mesedi settembre».

© RIPRODUZIONERISERVATA

Giovanile Canzeseospitedel Monvico, sfida
delicata per raggiungerela zonaplayoff
CANZO (pc6) Ritorna in campo laGio-
vanile Canzese dopo la sosta per le
festività pasquali.Domani, domenica
16 aprile, alle 15.30, è previsto l’im-
pegno presso il campo comunale di
Monvico, aVillad’Adda. Il precedente
sorride ai padroni di casa:nella gara
d’andata, l’unica che nel recente pe-
riodo ha visto le due squadre af-
frontarsi, èstato il Monvico adaverela
meglio, con il punteggio finale di 0-2.
Lapartita saràsenzadubbio più equi-
librata, in virtù della delicatezza di
tale sfida: entrambe le formazioni so-
no alla ricercadi punti importanti per
raggiungere la zona playoff. La con-
correnza è addirittura esagerata,tan-
to che il Monvico, attualmente al no-
no posto della classifica (39 punti)

sogna ancora di poter centrare uno
dei primi cinque posti, a distanza di
sole cinque lunghezze. Questo a te-
stimonianza del grande equilibrio
che regnaall’interno del girone, dove
nessunapartita èscontata.Perla Gio-
vanile Canzese,attualmente quarta a
quota 46 punti, una vittoria signi-
ficherebbe quasi ipotecare la propria
posizione, e non c’è occasione mi-
gliore che farlo contro una diretta
concorrente. Formazione ospite che
arriva da un buon periodo di forma,
con ben tre vittorie nelle ultime quat-
tro partite e la consapevolezzadi es-
sere a un passo da un grandissimo
obiettivo. Traguardo che non deve
mettere inutili pressioni alla Canzese,
ma piuttosto grandi stimoli.

Divulgazione medica
Prevenzione,serata
con il dottor Talamona
CANZO (rlu) Secondo appunta-
mento con le serate di divul-
gazione medica, rivolte alla po-
polazione.
L’assessorato ai Servizi sociali,

in collaborazione con la pubblica
assistenza SosCanzo e con il Cab
Centro Polispecialistico di Erba,
organizzagli incontri.
Il prossimo è fissatoper lunedì,

17 aprile, con il dottor Franco
Talamona sul tema «Relazione
tra malattia paradontale, diabete
e sistemacardiocircolatorio».
La serata si svolgerà presso la

salaTentorio del Comunedi Can-
zo alle 21.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Il sindaco Giulio Nava e a sinistra i
punti del paese interessatodalla ri-
qualificazione urbana

Roberto Testa,Filodrammatica

CANZO (rlu) Le volontarie di Nati
per leggere e la bibliotecaria
Myriam Silvapropongono tre ini-
ziative dedicatealla lettura. Siparte
oggi,sabato15aprile, con il «Picnic
coi libri» nel giardino della scuola
dell’infanzia alle 10.30. Da oggi e
fino al prossimo 30 aprile, inoltre,
«Libri per tutti!»:un invito aentrare
in biblioteca, rivolto a tutti per sco-
prire la selezione di libri pensata
dalla bibliotecaria. Infine giovedì
27aprile, alle 20.30,pressola scuola
«Arcellazzi» si svolgerà «Npl in fa-
miglia»: Myriam e volontarie ac-
compagneranno mamme e papà
alla scoperta della bellezza della
lettura in famiglia.

Biblioteca e Nati per leggere
Pic nictrai libri, alvia
le iniziativeletterarie



PRIMABERGAMO BERGAMO |11VENERDÌ 21 APRILE 2023

ASSOCIAZIONE MOSAICO Parla la coordinatrice della coop sociale FrancescaBresciani

Al Centro SocioEducativo Ikebanadi Bergamo
ServizioCivile eTerzosettore"lavorano insieme"
L’esperienzadi Servizio Ci-

vile Universale è formativa e
significativa non solo per i ra-
gazzi, ma anche per gli enti
che li ospitano. A sostenerloè
FrancescaBresciani, coordi-
natrice del Cse Ikebana di
Bergamo della Cooperativa
sociale “Lavorare insieme”.
«Sonodiversi anni che ab-

biamo scelto di collaborare
con AssociazioneMosaico in-
serendonelle nostrestrutture
i ragazzi che scelgonodi svol-
gere l’anno di Servizio Civile
Universale - raccontaBrescia-
ni -. Lemotivazioni sonoprin-
cipalmente due: da un lato
quella di credere in un’espe-
rienza formativa che è signi-
ficativa per le personecheen-
trano in contattocon lanostra
realtà, perché molto spessoè
la prima volta che si inter-
facciano con quello che è il
mondo dei servizi educativi e
della residenzialità e riuscia-
mo a trasmettere loro i nostri
valori e il nostromodo di por-
ci nei confronti della disabi-
lità stessa.Dall’altro lato, dàa
noi l’occasionedi relazionarci
con persone giovani, che ci
offrono uno sguardonuovo e
diverso sulle nostre attività.
Inoltre, per i nostri ospiti più
giovani avereall’interno della
struttura operatori loro coe-
tanei diventa motivo di sti-
molo ed entusiasmo. Noi of-
friamo loro tanto, ma anche i
ragazzici restituiscono altret-
tanta ricchezza».
Il ServizioCivile non è solo

un’esperienza formativa, dal
punto di vistaumano,ma an-
che da quello professionale.
«Noi crediamo molto nel po-
tere formativo di questo pro-

gramma - continua Bresciani
-. Riteniamo che sia molto
importante, per orientare un
giovane che ha appena finito
il percorso di studi e si ap-
proccia per la prima volta al
mondo del lavoro, fargli vi-
vere un’esperienza lavorativa
a360gradi.Quindi cerchiamo
di far toccareai ragazzitutti gli
aspetti di quello cheper noi è
il lavoro più bello delmondo,
ovvero quello dell’educato-
re». Il mondo dei servizi so-
cio-sanitari è inoltre un set-
tore in cui avere personale
formato è fondamentale: «A
oggi facciamo veramente fa-
ticaatrovaretutto il personale
di cui abbiamo bisogno.L’an-
no di Servizio Civile perciò
diventa molto spesso anche
per noi l’occasionedi formare
direttamente ragazzi che, nel
momento in cui sentono di
aver trovato la loro strada,poi
assumiamoalavorare in Coo-
perativa».
Attenzione, intraprenden-

za, inventiva e voglia di spe-

rimentare sono le caratteri-
stiche principali dei ragazzi
chescelgono il ServizioCivile.
«Devo dire che finora abbia-
mo sempre avuto delle va-
lidissime risorse,personegio-
vani, ben disposte a mettersi
in discussioneea rimboccarsi
le maniche, che entrano nei
nostri contesti in maniera au-
tentica. La nostra è un’espe-
rienza di lavoro che si basa
sulla relazione e quindi tocca
molto anche la dimensione
personaledel “sé”, madapar-
te dei ragazzi non abbiamo
mai avuto reticenze. Ci pos-
sonoesseredelledifficoltà ma
c’è sempre un’ottima dispo-
sizione d’animo».
«Infine - conclude Brescia-

ni -, ci piace pensare che i
ragazzi che formiamo, pos-
sano andare poi nel mondo
portando la nostravisione e il
nostro racconto della disabi-
lità, diventando cosìancheun
ulteriore megafono sui terri-
tori del nostro pensiero e dei
nostri valori».

FrancescaBresciani,Cse Ikebana della Cooperativa sociale LavorareInsieme

PREOCCUPAZIONI La “morte annunciata” di AndreaPapi in Trentino ha aperto il dibattito, ma soprattutto ha accesoi riflettori sul problemaanchelombardo

Dopo cinghiali e lupi, salel’allarme per gli orsi
Ventinovegli indennizzi riconosciuti in Bergamascaperdanni causatida plantigradi. LaProvinciaconferma:altri quattro cervi uccisi dai lupi
di Giambattista Gherardi

(ght) «Oltre alla rabbia c’è, da
parte nostra, un senso di im-
potenza. Èfrustrante aver pre-
visto da vent’anni come la si-
tuazione si sarebbe aggravata,
aver "profetizzato nel deserto"
e non aver potuto scongiurare
la tragedia. Solo per delle cir-
costanze veramente fortunate
il morto non èscappatoprima.
La politica ignava e l’apparato
tecnoburocraticoinfiltrato dal-
le ideologie animal-ambienta-
liste, con alle spalle il sistema
mediatico e tutta la cultura
mainstream,non hannovoluto
prendere iniziative efficaci per
evitare le tragedie».
Nelle parole di Michele

Corti, docentedell’Università
di Milano etitolaredel seguito
sito internet Ruralpini.it c’è
l’amarezza di chi da decenni
segnalalecriticità dei progetti
di ripopolamento che gli enti
pubblici hanno supportato
anche in Bergamascaperorsi,
lupi e cinghiali. A riportare la
questione di stretta e dram-
matica attualità è stata,come
noto, l’uccisione da parte di
un orso del giovane Andrea
Papi, assalito dietro casa lo
scorso 5 aprile a Caldes
(Trento) mentre si allenava
nei boschi soprail paesedella
Val di Sole.Una fine orribile,
procurata dall’orsa codificata
(e in teoria radiocontrollata)
con il codice Jj4.
Per il plantigrado è stata

emessadallaProvincia un’or-
dinanza di abbattimento, im-
pugnata dalle associazioni
ambientaliste davanti al Tar e
da questo sospesa,pur con-
sentendone l’avvenuta cattu-
ra. Se l’orsa resta in attesa di
giudizio,netti sonoi giudizi di

migliaia di allevatori e sem-
plici cittadini, cui Corti (re-
catosi sul luogo della tragedia
e ai funerali) si sente di dar
voce.
«I giustificazionisti, quelli

che “l’animale ha sempre ra-
gione”- scriveCorti -, hanno
sostenuto che Andrea è col-
pevoleperché correvanel bo-
sco. In montagna, specie con
l’abbandono dell’agricoltura,
il bosco è fuori di casa.Non
poterci andareequivale anon
poter andare a fare quattro
passi.Chi parla avanveranon
sache, in montagna, in cam-
pagna, il paese non è solo
l’edificato ma tutto quello
spaziodi campi, prati, boschi
e pascoli che dava da man-
giare, che era frequentato per

lavoro. Andare nel bosco per
chi sta in montagna è come
non poter andare in piazza,al
cinema, ai giardini pubblici
per chi stain città. Lamamma
di Andrea lo ha detto subito
con lucidità: “La morte di An-
drea è stata voluta”. L’uma-
nità, il rispetto per la persona
umana sono messi da parte.
Passal’ideache la vita dell’or-
so vale di più. Si dirà che gli
animalisti sono dei fanatici
estremisti, ma come ignorare
che questa religione idolatri-
ca sta penetrando nel pro-
fondo, che tutta la cultura do-
minante la staassecondando,
che i bambini sono catechiz-
zati nella nuova religione?».
Parole forti e tali sono an-

chelepreoccupazioni non so-

lo in Trentino, ma anche in
Bergamasca,doveèormai più
checertificata la presenzade-
vastante dei cinghiali e dei
lupi (la Provinciadi Bergamo,
ieri 20 aprile, ha comunicato
che delle cinque carcassedi
cerviritrovatenell’ultimo me-
se nella zona di Gandellino,
ben quattro sono riconduci-
bili ad attacchi dei lupi). Ora
si aggiungeanche l’orso, poi-
ché secondo i dati forniti da
RegioneLombardia ben ven-
tinove sono gli indennizzi ri-
conosciuti per danni causati
da orsi nella nostraprovincia.
L’ultima predazione ufficiale
è appena dell’autunno 2022,
quandoin territorio di Gromo
l’allevatore Aldo Pasini si è
visto uccidere un asino, con

un altro fuggito e mai più ri-
trovato. Per non parlare delle
province di BresciaeSondrio,
dove le richieste di indenniz-
zo per danni da orso sono
state,dal 2009,rispettivamen-
te 77 e 63.
Èormai chiaro chenon sia-

mo più di fronteadubbi, ipo-
tesi o addirittura suggestioni:
la reintroduzionedi cinghiali,
lupi e orsi nelle nostre Valli è
stata un clamoroso boome-
rang per l’economia di mon-
tagnaerischia davverodi ren-
dere del tutto inutili le po-
litiche di sviluppo, il Pnrr, i
fondi per le aree interne e
tutta la batteria di mezzi fi-
nanziari, culturali e promo-
zionali messi in campo per
“salvare la montagna”.

Di questi giorni è la notizia
che in Valle Camonica, nella
frazione Grevo di Cedegolo,
due giovani hanno “fototrap-
polato” un giovane orso, pro-
prio in coincidenza con la
predazionein zonadi quattro
pecore. Cedegolo è a poco
menodi trechilometri daMa-
lé, che a sua volta si trova ai
piedi del Passo del Tonale.
Facile capire che attraverso i
boschi l’arrivo in Bergamasca
(non solo degli orsi) è tutt’al-
tro che remota.
Un pericolo sottovalutato,

poiché tutti i progetti sono
lastricati di buone intenzioni
(riequilibrio naturale,ripopo-
lamento), da un pizzico di si-
curezza tecnologica (radio-
collari, fototrappole, video-
sorveglianza, recinzioni elet-
trificate) e da rassicurazioni
più o meno fondate degli enti
di promozioneturistica.Nella
realtà, invece,molto più sem-
plicemente, gli animali si
comportano cometali e com-
plice il clima stravolto cam-
biano abitudini, comporta-
menti e habitat. Ormai ènor-
male trovarsi animali selvatici
sull’ex statale delle Valli il-
luminati dai fari dell’auto op-
pure in cerca di spuntini nei
cortili delle villette di mon-
tagna.
«Unorsochesi sollevasulle

zampe posteriori - si legge
però in una nota del Wwf -
non vuole minacciare, masta
semplicemente valutando la
situazione».Difficilericordar-
senecon serenitàqualora do-
vesse capitare. Purtroppo, a
dimostrare che la realtà èben
altra, c’èla “morte annun-
ciata”di Andrea Papi.Forseè
il caso che qualcuno valuti
davvero la situazione.

L’orso in Valca-
monica cattu-
rato da una fo-
totrappola in-
stallata nella
frazione Grevo
di Cedegolo, a
pochi chilome-
tri dal Passo
del Tonale
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PONTE L. (rlu) E’ un 25 Aprile vera-
mente speciale quello che la comu-
nità pontelambrese si appresta a fe-
steggiaremartedì.
Quest’anno l’anniversario della Li-

berazione coincide con l’anno del
centenario della nascitadi Giancarlo
Puecher,prima medaglia d’oro al va-
lor militare della Resistenza,e con il
75°anniversario dell’entrata in vigore
della Costituzione.
Ma non solo: «Nel corso della ma-

nifestazione verrà presentato il vo-
lume “Giovanni Stradae Ponte Lam-
bro”pubblicato in occasionedel cen-
tenario dell’arrivo del sacerdote “ri-
belle per amore”in parrocchia - rac-
conta il sindaco, Ettore Pelucchi - Il
libro vede la prefazione dell’arcive-
scovo Mario Delpini che proprio
martedì saràpresentealla cerimonia.
Don Giovanni era la guida spirituale
del gruppo che animava la Resistenza
nella nostra zona e che si riuniva in
canonica: la suafigura eraun punto di
riferimento non solo per PonteLam-
bro,ma per il territorio».
Un paese,Ponte,cheseppur piccolo

ha ospitato personedi rilievo: «Anche
Puecher vi è infatti legato a doppio
filo: non solo facevaparte del gruppo
che gravitavaattorno a don Giovanni,
ma proprio qui venne arrestato».
Il libro è stato realizzato anche gra-

zie al contributo della Banca di Cre-
dito Cooperativo Brianza e Laghi che
martedì sarà rappresentata dal suo
presidente Giovanni Pontiggia.
Alle10èfissato il ritrovo nel parcodi

Villa Guaita,dovesi terrà la cerimonia
di commemorazione dedicataaGian-
carlo Puecher e ai caduti. Presenzie-
ranno anche il presidente della Pro-
vincia di Como Fiorenzo Bongiasca,
il presidenteprovinciale dell’Associa-
zione nazionale Partigiani Manuel
Guzzon e il segretario della sezione
Anpi Territorio ErbeseMarco Riga-
monti, accompagnati per l’occasione
dalla bandieradacombattimento del-
la 52a Brigata Garibaldi «Luigi Cle-
rici», e Cesare Grampa del Centro
Giancarlo Puecher.
Nel corso dei festeggiamenti sarà

consegnata la Costituzione ai neo
maggiorenni.

Saràun 25Aprile specialequello che si terrà aPonteLambro: il ricordo del centenariodella nascitadell’eroe dellaResistenza

Si celebrano Puechere don Strada
Presentatoil libro che ripercorre la vita di don Giovanni, arrivato in paesecome parroco nel 1921

A fare la differenza,il fatto di riuscire a far sentireutili i ragazzicoinvolti nella mansionechesvolgono

Servizio civile, i giovani?«Indispensabili»

Il volume «Gio-
vanni Strada e
Ponte Lambro»
che ripercorre
la vita del par-
roco «ribelle
per amore»

PONTE L. (gac) «I ragazzi del Servizio civile
sono una risorsa indispensabile». Esordisce
così Gian Mario Forni, responsabile dell’uf-
ficio Tecnico del Comune di Ponte Lambro,
chedapiù di 5anni collaboracon associazione
Mosaico per il Servizio civile universale.
«Il Servizio civile è uno strumento che ci

permette di far incontrare due esigenze-spie-
ga Forni - Da un lato quella nostra, come
pubblica amministrazione, di colmare una
scarsità di personale, che altrimenti sarebbe
critica; dall’altro lato quella di offrireai ragazzi
un’opportunità di crescita personale e pro-
fessionaleche altrimenti difficilmente riusci-
rebbero adavere».Nonsempre infatti i ragazzi
sanno, o hanno modo di sapere,in cosacon-
sisteil lavoro di un ufficio Tecnico comunale,
ma anche di tutto il settore dell’amministra-
zione pubblica. Il Serviziocivile diventaquin-

di il tramite per fare incontrare il mondo del
lavoro dell’ente pubblico, con i ragazzi alla
ricercadi un impiego.
«Perquanto riguarda la mia esperienzacon

i ragazzi,possodirmi davverosoddisfatto. C’è
stato solo un casotra tutti i ragazziche hanno
lavoratoconnoi, in cuimi ricordodi averavuto
delle difficoltà. Per il resto si sono sempre
dimostrati entusiasti e pieni di voglia di fare,
ad alcuni il lavoro è piaciuto al punto che
successivamentehanno partecipato ai bandi
pubblici e sono stati assunti in altri uffici
comunali», ha raccontato Forni.
A fare la differenzaè il fatto di riuscire a far

sentire i ragazzicoinvolti nella mansione che
svolgonoeutili per quello chestanno facendo.
«Io cerco di farli calare completamente nella
realtà dell’ufficio. Quindi prima si occupano
del front office e dell’assistenza, e iniziano

rispondendoallemail, poi perògli insegniamo
anchea utilizzare i nostri sistemi informatici,
imparano a formulare degli atti amministra-
tivi. Infine cerchiamo sempre di andare in-
contro a quelle che sono le loro predispo-
sizioni, perciò se un ragazzo arriva da studi
ragioneria magari lo coinvolgeremo di più
sugli aspetti della contabilità; mentre seè un
geometra allora gli proporremo più compiti
che riguardano la progettistica e i disegni.
Facciamo in modo che diventino a tutti gli
effetti parte attiva dell’ufficio».
«Forseinquesti anni siamostati fortunati ad

avertrovato sempre ragazzicosìben disposti e
propositivi, ma davveromi sento di dire che
senzadi loro in ufficio si fa fatica. Per questo
continuiamo a rinnovare con convinzione il
nostro rapporto con associazione Mosaico»,
ha concluso Forni.

A 50 anni dalla posa della Croce

Passeggiataal Puscio
emessain vetta
PONTE L. (rlu) Passeggiata al Monte Pu-
scio. Nel 50°anniversario della posa della
croce lunedì, 24 aprile, si svolgerà la
camminata organizzata dall’associazione
Amici del Sass Tavarac e del Monte
Puscio.
Il ritrovo è fissato alle 10.30 diret-

tamente al Puscio, che i partecipanti
potranno raggiungere in autonomia se-
guendo il sentiero preferito.
Seguirà la celebrazione della messa,

come tradizione.
Al termine l’associazione offrirà uno

spuntino a tutti con pane e salame.
© RIPRODUZIONERISERVATA

Per conoscere la realtà della casa

«CivediamodaDario»,
scattal’open day

PONTEL. (ps6) Grande successoper l’open
day tenutosi pressoCasadi Dario lo scor-
so sabato: l’evento ha visto la parteci-
pazione di molti cittadini interessati a
conoscere la struttura e le attività che si
svolgono al suo interno. Presso la sa-
la polifunzionale, infatti, si svolgono cor-
si di ginnastica dolce per adulti, cor-
si di arteterapia per bambini, cesteria e
orto in vaso.
Questo open day è rientrato nel pro-

getto «Ci vediamo da Dario: uno spazio
per tutti!», finanziato da Fondazione Co-
masca. Per informazioni e iscrizioni vi-
sitare i canali social di Casadi Dario.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Un momento dell’open day di sabato scorso

FestaaEsteticaM per l’importante traguardochevedeil passaggioditestimonedamadrein figlia

Bellezzada 40anni: il graziedi Marusca
Alcunimomen-
ti della bella fe-
sta che si è
svolta giovedì a
EsteticaM: pre-
senti tante
clienti, i presi-
denti di Con-
fcommercio e
della Camera di
commercio e il
sindaco

PONTEL. (rlu) Quarant’anni di
bellezza. Quarant’anni di
amicizie. Quarant’anni di
grande professionalità.
E’ stata una grande festa

quella chesi è tenuta giovedì,
20 aprile, a Estetica M. Il
centro creato da Marusca
Navae ora passato nelle ma-
ni della figlia Martina ha
tagliato l’invidiabile traguar-
do dei 40 anni di attività.
«Solo una parole: grazie!

Un grande grazie! - racconta
Marusca - Sono passate al
centro tantissime persone:
era presente l’80% della
clientela. E tra loro una buo-
na parte sonoclienti storiche
che ci hanno seguito in que-
sti quarant’anni».
Hanno presenziato ai fe-

steggiamenti anche il pre-
sidente di Confcommercio
Roberto Galli, quello della
Cameradi Commercio Mar-
coGalimberti e il sindaco di
Ponte Lambro Ettore Peluc-
chi. Insieme a lui il vice-
sindaco Marco Broggio e
l’assessore Carlo Santam-
brogio.
AMarusca Navasono state

consegnate targhe sia da
C o n f c o mm e r c i o c h e
dall’Amministrazione comu-
nale pontelambrese:«E’una
soddisfazione. E lo è ancora

di più pensandoall’amicizia
che lega questi intrecci di
rapporti umani».
Tanto l’affetto delle clienti:

«Siamo state sommerse da
fiori e dediche, che reste-
ranno nella nostra memoria.
Molte di loro si sono fermate
fino alla fine. Hanno attesoil
momento clou del taglio del-
la torta. E’ stata una festa
davvero bellissima. Un suc-
cesso che merita di citare
Cooking per il catering e
Cristian per la fantastica tor-
ta».

© RIPRODUZIONERISERVATA
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Verdepulito, successoallago
Tanta la partecipazionealla giornatadedicataall’ambiente attorno al Segrino

EUPILIO (rlu) In tanti hanno
presoparte lo scorso23aprile
alla Giornata del Verdepulito.
Lamanifestazione,coordinata
dalle Guardie ecologiche vo-
lontarie della Comunità mon-
tana Triangolo lariano, ha vi-
sto la partecipazione di molti
bambini e di tante famiglie,
ma anche di numerose per-

sone che hanno voluto de-
dicarsi all’ambiente e alla sua
cura.
Presenti, con le maniche

rimboccate,anche i primi cit-
tadini di Eupilio e Longone,
Alessandro Spinelli eCarlo
Castelnuovo.
A conclusione dell’evento,

durante tutta la mattina e che

hacoinvolto lespondedel lago
- maanchealtri spaziverdi nei
due comuni - la Pro loco ha
offerto il pranzo ai volontari al
Punt d’Inach.
Ricco il bottino raccolto:

dalle bottiglie di vetro alle lat-
tine, dai pacchetti di sigarette
allemiriadi di mozziconi,fino
a rifiuti ingombranti.

SuccessoaGaetaper la 16ennepontelambrese che haemozionato con la canzone«CaramelleGolia»dedicata anonno Aldo

Corinna conquistail Festivaldei giovani
Questavittoria le regalal’esperienzada protagonistamusicale durante la crociera della Grimaldi line

PONTE L. (rlu) Le «Caramelle Go-
lia» di Corinna Zappa sono state
apprezzate a Gaeta. La 16enne
pontelambrese ha infatti vinto il
contest «Massimo ascolto» al Fe-
stival dei giovani, che si è svolto
nella città campana lo scorsofine
settimana.
Corinna, accompagnata dalla

sua famiglia e dalla professoressa
Daisy Citterio (coordinatrice del
liceo musicale «Giuditta Pasta»di
Como,ndr), il 21aprile, èsalita sul
palco del TeatroAriston di Gaetae
si è esibita di fronte alla giuria,
portando tutta l’emozione di un
brano dedicato a nonno Aldo,
scomparso due anni fa e a cui ha

dedicato una vera e propria poe-
sia in musica.
«Durante il viaggio ero molto

agitata, ma una volta raggiunta
Gaeta il sole e il mare mi hanno
calmato e durante le prove ho
respirato un bellissimo clima an-
che con gli altri concorrenti -
spiega la pontelambrese - Non
c’era tensione tra noi, ma una
bella voglia di sostenerci a vi-
cenda».
L’esibizione si è svolta in serata

e Corinna - che in arte si fa
chiamare Corynna - ha saputo
quasi subito della bellissima vit-
toria: «Sono davvero contenta.
Questorisultato mi porterà, come

premio, a essereprotagonista mu-
sicale con un’esibizione durante
una tappa di novembre del Fe-
stival che si svolgeràsulla nave da
crociera Grimaldi line. Sarà una
cosa del tutto nuova per me».
Una vittoria che la 16enne ha

dedicato al nonno: «Mi sonoemo-
zionata quando il presentatore lo
ha nominato, salutandolo. Le Go-
lia erano le caramelle che mio
nonno mi dava prima di fare le
passeggiate e così è nata questa
canzone che mi ha finalmente
permesso di salutarlo».
Il brano, scritto e musicato in-

teramente da Corinna, uscirà su
tutte le piattaforme musicali pro-

prio domani, domenica 30 aprile.
E’ possibile ascoltarlo anche sui
canali social Corynna official.
«L’emozione è stata anche della

mia famiglia e della mia inse-
gnante. E’ stato bello anche ve-
dere il sostegnoda parte di tutti i
presenti, un supporto che si è
fatto sentire in particolare da par-
te degli altri giovani, senza in-
vidie».
E il grazie di Corinna va «alla

mia professoressa, perché se non
fosse stato per lei non avrei co-
nosciuto questo contest, e alla
mia famiglia per l’appoggio che
mi dà ogni giorno», chiude.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CorinnaZappa, in arte Corynna, ha 16 anni ed è di Ponte Lambro.Ha
partecipato al contest «Massimo ascolto»del Festivaldei giovanidi Gaeta e ha
vinto con il brano «Caramelle Golia» dedicato al nonno Aldo, scomparsodue
anni fa. A sinistra durante l’esibizione; sopracon i vincitori dello scorsoanno, i
Pleasantnoise

Servizio civile universale
Un percorso
valido: «Siimpara
una professione»

PONTEL. (gac) Scoprire il mondo che
sta dietro agli uffici dell’ammini-
strazione pubblica e capire come le
proprie competenze possano essere
utili all’interno. E’questo il motivo
che ha spinto Roberto De Lorenzi,
26 anni, di Erba, a compilare la sua
candidatura per il Servizio civile
universale con l’associazione Mo-
saico.
Oggi Roberto sta concludendo il

suo percorso di Servizio civile all’in-
terno dell’ufficio Tecnico del Co-
mune di Ponte Lambro e racconta
così la sua esperienza. «Io mi sono
diplomato come geometra, dopo-
diché ho frequentatoun Itse mi sono
specializzato nel settore dell’arre-
damento. Dopo aver lavorato in di-
verse aziende del settore però, il
lavoro non mi soddisfaceva piena-
mente.Volevoapprofondire di più la
professione del geometra,per questo
sono stato incuriosito dalla proposta
dell’ufficio Tecnico comunale. Ho
visto sul sito l’annuncio del Servizio
civile e ho fatto domanda».
Il lavoro all’interno dell’ufficio

Tecnico si è rivelato molto più in-
teressante di quanto Roberto si
aspettasse:«Questaesperienza mi ha
permesso di scoprire tante infor-
mazioni e nozioni, ma anche di
imparare nuove cose. Ogni giorno,
all’interno dell’ufficio Tecnicosi ha a
che fare con persone e tipologie di
lavorodifferenti, è un ambientemol-
to stimolante che ti permette di
vedere in concreto la realizzazione
dei lavori di cui gestiamo la parte
amministrativa e tecnica. Fare que-
staesperienzadi Serviziocivile mi ha
aperto a un mondo di opportunità
lavorative che prima non conoscevo,
infatti ora sto facendo dei concorsi
per provare a continuare a lavorare
nel mondo dell’Amministrazione
pubblica».
L’esperienza di Servizio civile ha

dato la svolta alla vita professionale
di Roberto,cheinfatti conclude il suo
racconto dicendo: «E’assolutamente
un’esperienza che consiglierei per-
ché permette di lavorare in settori
che altrimenti non sono facilmente
accessibili. Inoltre in un anno si
capiscemolto bene in cosa consiste
una professione e se si è fatti per
essa, aiutando a mettere a fuoco
meglio quali possono esserei propri
obiettivi nella vita».

© RIPRODUZIONERISERVATA

Roberto De Lorenzi

Errata corrige

Confartigianato,presidente
presentedaEsteticaM
PONTE L. (rlu) Errata corrige. Sul numero del
Giornale di Erbadella scorsasettimana, 22apri-
le, abbiamo raccontato labella festachehavisto
protagonista Estetica M. Il centro di via Volta,
guidatoperquarant’anni daMaruscaNavaeora
passatonellemani della figlia Martina, èstatoal
centro di un piccolo evento proprio per ri-
cordare il quarantesimo dall’apertura.
Presentimoltissime clienti, alcune delle quali

affezionatefin dalla prima ora.Non hannoman-
cato anche autorità locali, come il sindaco Et-
tore Pelucchi e rappresentanti dell’Ammini-
strazione pontelambrese. Hapresenziato anche
Roberto Galli, presidente di Confartigianato e
non - come erroneamente scritto - di Con-
fcommercio.

IMPRESA ONORANZE FUNEBRI

SORMANI
• Vestizione Salme 24 ore su 24 •

• Cremazioni •
• Trasporti da ospedali a case di riposo •
• Allestimento camereardenti eaddobbi vari •

Cell. 338.333.5814 - 347.820.5238
ASSOViaXXVAprile, 15 • Tel. 031.681.569

PONTELAMBROViaDonL. Monza, 16 • Tel. 031.622.410
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IL CAPOTRENO Alessioracconta cosasignifica esserel’unico responsabiledi quello che accadesui convogli di Trenord con la pauradi minacce e aggressioni

«Forsecambieràqualcosaquandouno di noi morirà»
«Nonmi sentosicuro,sonosolodavanti aogni problema.Lamia figura hapersoautorità. Servepiù personalee la presenzadelleforzedell’ordine»
di Clara Scarpellini

(sc4) «Secondo me, la situa-
zione a bordo dei treni cam-
bierà solo quando uno di noi
morirà in stazione. A un ca-
potreno hanno già tagliato il
braccio con il machete, ma
evidentemente non èstatoab-
bastanza...». Il tema delle ag-
gressioni a bordo dei convogli
è un problema di grande at-
tualità, dato che spessomac-
chinisti e capitreno si trovano
a lavorare in condizioni in-
sostenibili e sempre più ri-
schiose.
Per dimostrare la loro

preoccupazione hanno già
scioperato, sperando così di
attirare l’attenzione e ottene-
re risposte alle legittime
preoccupazioni. Si tratta di
un’emergenza non solo lo-
cale, ma regionale (per non
dire nazionale), dato che le
aggressioni al personale di
bordo sono sempre più fre-
quenti: l’ultima documentata
ufficialmente risale allo scor-
so 15 febbraio, quando una
capotreno è stata aggredita
nella stazionedi Pioltello. La
37enne è stata prima insul-
tata eminacciata, poi presaa
pugni e a calci da un pas-
seggero senza biglietto sor-
preso a fumare.
Per capire più da vicino

quale sia la situazione, ab-
biamo parlato con Alessio
(nome di fantasia, dato che
preferisce restare anonimo),
capotreno bergamasco di
Trenord spesso in servizio
sulle tratte che coinvolgono
la nostra provincia.
Cosa vuol dire essere il
capotreno?
«Io sono quella persona

che si muove lungo il con-
voglio durante il viaggio ed è
responsabile della sicurezza
delle persone e del mezzo in
sé.L’attività con la quale sia-
mo più identificati è il con-
trollo dei biglietti, ma in real-
tà tutto quello che succede
sul treno è di mia respon-
sabilità, quindi anche even-
tuali ritardi e problematiche,
dalle più gravi alle più sem-
plici. A volte capita chequal-
cuno stia male, venga rapi-
nato o minacciato. Siamo
presenti sui convogli a turni,
dalle quattro di mattina
all’una di notte circa».
Si sentesicuro al lavoro?
«No.Prima di tutto perché

su ogni treno siamo solo in
due, io e il macchinista, e
poiché quest’ultimo si trova
semprein cabinadi guidaalla

fine sono sempre da solo a
gestire tutto. In altri tipi di
treno, come i Frecciarossa,
possono esserci un macchi-
nista edue capitreno a tratta.
Lì la questione sicurezza è
meno grave rispetto che ai
mezzi Trenord: il servizio di
assistenza è superiore dato
che la clientela paga di più
per viaggiare con loro e ci
sono maggiori controlli, a
partire dalle stazioni. Questo
perché i treni ad alta velocità
sostanonelle grandi fermate,
come Roma o Firenze, dove i
biglietti vengo anticipata-
mente controllati coi varchi
presenti all’entrata, prima
che i passeggeri possano sa-
lire a bordo. Per noi la si-
tuazione è diversa. I disagi
partono proprio dalle stazio-
ni».
Qual è la situazione alla
stazione di Bergamo?
«Èuna“terradi nessuno”,è

messa male, specialmente
perché resta sempre aperta
anche di notte. Quando noi
capitreno abbiamo il turno
mattutino ci capitadi trovare
senzatetto sulle banchine o
all’interno dei treni. Ho visto
scene in cui dei tossicodi-
pendenti alle seidi mattina si
minacciavano tenendo delle
siringhein manooaltrein cui

cercavanodella droga nei ce-
stini o tra i binari. È incom-
prensibile che una stazione
grande econ tanti passeggeri
comequella di Bergamoven-
ga lasciata in questo stato,
dove tutto può succedere».
Cosa succede quando
qualcuno non ha il bi-
glietto e non vuole paga-
re?
«Questa situazione succe-

de praticamente sempre e
devi sperare che la persona
senza biglietto sia ragione-
vole ecapisca.A volte pagano
subito, altre volte iniziano a
fare storie ma poi pagano lo
stesso. Il problema sorge
quando trovi quello che mi-
naccia o addirittura “sbroc-
ca”e ti aggredisce.C’èdi tut-
to».
In quanto capotreno, co-
me può intervenire?
«Tra i poteri che abbiamo

c’èquello di faredellemultee
di chiamare le forze dell’or-
dine nei casi più problema-
tici, anche sequesto significa
fermareun treno alla fermata
successiva e causare ritardi.
Tuttavia,il più dellevoltesuc-
cede che noi capitreno chia-
miamo la polizia ma, arrivati
alla fermata in cui abbiamo
accordato l’intervento, per
qualche motivo non si pre-

sentanessuno.Altre volte, già
al telefono cercanodi evitare
l’intervento. Credo che la
motivazione sia che i con-
vogli sono tanti e se doves-
simo fermarneuno con l’aiu-
to delle forzedell’ordine ogni
volta che qualcuno non paga
non partirebbe più neanche
un treno».
Èmai stato aggredito?
«Ho subito diverse minac-

ce purtroppo e anche un’ag-
gressione. Èsuccessolo scor-
so luglio su un treno della
tratta Brescia-Bergamo, in
pieno giorno. Mi sono avvi-
cinato a un passeggerosui 35
anni chiedendoglidi esibireil
biglietto edopo varieproteste
ho spiegato che avrebbe do-
vuto pagare o scendere alla
prossima fermata. Lui ha ini-
ziatoa innervosirsi. In un pri-
mo momento mi ha minac-
ciato, poi è passatoalle mani
strappandomi la mascherina
dalla facciaegettando aterra
degli oggetti che tenevo in
mano.Nonostanteciò, ero ri-
masto in piedi di fronte a lui
insistendo sul fatto che sa-
rebbe dovuto scendere. A
quel punto, mi ha dato due
schiaffi e un pugno in fac-
cia».
Com’èfinita?
«Latratta Bergamo-Brescia

prevede una fermata ogni
cinque minuti, perciò alla fi-
ne il ragazzo scese. Al mo-
mento dell’aggressione mi
sono spaventato perché te-
mevo che avesse con sé un
coltello o altro, quando poi è
sceso sono rimasto in uno
statodi ansiaper tutta lagior-
nata».
Per fortuna non hasubito
gravi problemi...
«Certamentead alcuni col-

leghi sono capitate aggressio-
ni ben peggiori. Clamorosa
quella dell’11 giugno 2015al-
la stazione di Villapizzone, a
Milano, quando un passeg-
gero avevaferito con un ma-
chete il braccio di un capo-
treno. Gli hanno dovuto am-
putare il braccio... Lo scorso
19 novembre, su un convo-
glio alla stazionedi Bergamo,
in pieno pomeriggio,un mio
collega si è invece trovato a
gestire una situazione in cui
un gruppo di ragazzini è sa-
lito sul treno e ha ferito un
giovane con pugni e colpi di
machete. Secondo me, la si-
tuazione a bordo dei treni
cambieràsoloquando uno di
noi morirà. Tutti i casi già
avvenuti, a quanto pare, non
sono stati abbastanza...».
C’èunaqualchecondizio-
ne particolare che, per

sua esperienza, favorisce
le aggressioni?
«Diciamo che possono ca-

pitare in qualsiasi momento,
ma sono più frequenti in in-
verno,quando fafreddo evie-
ne buio presto. Di giorno è
più facile avereproblemi con
i gruppi di ragazzini che sal-
gono sui treni senzabiglietto
e fanno qualche disastro, co-
me danneggiare sedili o fi-
nestrini. Nellefasceorariedei
pendolari, invece, il treno è
abbastanza tranquillo, ma
dopo le 19-20 la situazione
peggiora:aumenta il numero
di passeggeri irregolari, tra
senzatetto, persone abituate
da anni a non fare il biglietto
o genteubriaca che vuole so-
lo dare fastidio».
Qual è il principale pro-
blema che andrebbe ri-
solto, secondolei?
«Purtroppo noi capitreno

viviamo tutte questesituazio-
ni in modo passivo. Il pro-
blema veronon sono i treni o
gli orari, il problema è so-
ciale. Inoltre, la figura del ca-
potreno ormai non conta
quasi più nulla. Da piccolo
vedevo il controllore che
ispezionava i passeggeri e
avevo una sensazione di ti-
more e rispetto, ora siamo
totalmenteprivi di autorità.E
questo non vale solo per i
ragazzini, ma anche per gli
adulti. C’è più cattiveria, ag-
gressività emeno rispetto».
Come si potrebbe miglio-
rare la situazione?
«Devono aumentare il nu-

mero dei capitreno per ga-
rantire maggiori controlli e
sicurezza, ma anche per ave-
re sempre un testimone
quando ci troviamo in cir-
costanze pericolose. Solita-
mente un passeggeroche as-
siste a un’aggressione prefe-
risce evitare di testimoniare
per non avereproblemi. Ser-
virebbe poi una maggiore
presenza delle forze dell’or-
dine abordo dei convogli,ma
anche nei sottopassaggi e a
ridosso dei binari. Mi rendo
conto che ciò significa tanto
personale e tempo, ma aiu-
terebbe,almeno dalle 21fino
al termine dei turni notturni
e, se non su tutti, almeno su
qualche treno preso a cam-
pione. Infine, sarebbe utile
avere il supporto delle bo-
dycam come già avviene in
altre regioni, dato che le vi-
deocamere presenti sui con-
vogli hannodei punti ciechi e
sono poco utili in caso di
violenze».

ASSOCIAZIONE MOSAICO Laprima è referentedell’Ufficio ServiziSocialidi Curno edal 2011credenel progetto;la secondaèunagiovanelaureatachehatrovatola suastrada

MartaCaligiuri eAriannadelPrato,i duevolti del successodelServizioCivile in Comune
(mvy) Da più di dieci anni il
Comune di Curno ha scelto di
avvalersidegli operatori volon-
tari del Servizio Civile. A cre-
derein questoprogetto dal 2011
è stata Marta Caligiuri, refe-
rentedell’Ufficio ServiziSociali:
«Ho spinto io per offrire questa
opportunità, in quanto credo
che il Sevizio Civile possaaiu-
tare i ragazzinon solo a livello
lavorativo, ma anche a livello
personale, sviluppando le loro
capacità relazionali». A oggi, a
Curno sono cinque i volontari
impegnati: «Due si occupano
del Servizio biblioteca, uno dei
Servizi sociali, uno dei progetti
per gli anziani e uno è asse-
gnato all’ufficio ragioneria».
Tanti sono i ragazzichegrazieal
ServizioCivile hanno trovato la
loro strada: «La ragazza che al
momento è impegnata nei Ser-
vizi sociali ha già ricevuto una
proposta da una cooperativa,
nella quale comincerà a lavo-
rare alla fine del suo percorso.

Ma anche diversi ragazzi che,
nel corso degli anni, hanno la-
vorato in Biblioteca poi hanno
scelto di candidarsi per i con-
corsi pubblici. Una ragazzache
ha concluso il ServizioCivile lo
scorso anno, ad esempio, oggi
lavorain un altroComunedopo
avervinto un concorso».Questi
successisonoperò anchefrutto
dell’attenzione che la referente
riserva agli operatori: «Io cerco
sempre di seguire i ragazzime-
glio che posso,creando un rap-
porto, in modo che vivano ve-
ramente l’esperienza come
un’opportunità di crescitapro-
fessionale in un contesto che li
tutelaeprestaattenzioneal loro
percorso».
Il Servizio Civile è anche

una grande occasione per la
stessa Amministrazione:
«Avereuna presenza settima-
nale in più nell’ufficio aiuta, il
personale è sempre meno e
loro ci danno la possibilità di
avereun supporto fondamen-

tale. Inoltre, ci danno una
marcia in più portando le loro
passioni e i loro studi, facen-
dosi spessoe volentieri anche
portavoce delle istanzechear-
rivano dalla comunità. Non si
limitano a faresoloquello che
èscritto nel progetto, ma han-
no interesse a esserecoinvolti
in tutta la vita del Comune»,
ha conclusoCaligiuri.

(mvy) Sempre di più sono i
giovani che scelgono il Ser-
vizio Civile come opportunità
per riuscire a entrare in con-
tatto con il settore lavorativo
nel quale vorrebbero avviare
la propria carriera. Èquesto il
caso anche di Arianna del
Prato,26ennedi Urgnano, che
sta concludendo la sua espe-
rienza al Comune di Curno.
«Stavofinendo il mio percorso
di laurea magistra le in
Geo-urbanisticaquando hori-
cevuto una mail dall’Univer-
sità di Bergamo in cui si par-
lava del Servizio Civile con
Associazione Mosaico. Una
volta lette le posizioni dispo-
nibili ho pensato che la pro-
posta del Comune di Curno
facesseproprio al caso mio»,
ha spiegato Arianna.
Sono diverse le mansioni

di cui Arianna si è occupata
durante l’esperienza, che
nello specifico aveva come
oggetto la gestione del pro-

getto del Centro di riciclo e
riuso “La miniera”: «Inizial-
mente il progetto era stato
affidato all’Ufficio Tecnico;
poi si è evoluto ed è passato
all’Ufficio Servizi alla perso-
na, questo però non ha mes-
so in discussione la validità
del progetto, anzi mi ha per-
messodi integrare anchedel-
le preziose skills a livello di
relazione con il pubblico.
L’obiettivoèquello di invitare
i cittadini di Curno e di Moz-
zo a portare presso il centro
oggetti o vestiti ancora in
buono stato ma che non usa-
no più. Così, invece che but-
tarli e creare rifiuti, permet-
tono ad altre persone, che
altrimenti non potrebbero
permetterseli, di farne uso».
PerArianna, quella del Ser-

vizio Civile è stata un’espe-
rienza stimolante, che le ha
permesso di mettere inpra-
tica le proprie conoscenzee
di acquisirne di nuove: «Mi

sento di consigliare il Ser-
vizio Civile achi stacercando
una prima esperienza lavo-
rativa, in quanto permette di
interfacciarsi facilmente col
mondo del lavoro. Ma so-
prattutto a chi, come me,
vuoleentrarein uno specifico
settore ma non sapeva da
dove partire, perché ti apre
davvero tantissime porte».
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Lanuova iniziativa «Talenti in volo»
valorizzai giovanie le loro attitudini

ConfcommercioLeccoeComune insiemeper valorizzarei ragazziches’impegnanoascuola,nello sport enel fair play

LECCO (oe1) Un riconoscimento a
bambini e ragazzichesi sonodistinti
per meriti sportivi, rendimento sco-
lastico e azioni di fair play. E’l’ini-
ziativa «Talenti in volo»,promossada
Confcommercio Lecco e Comune di
Lecco riservata agli alunni della
scuola primaria e secondariadi pri-
mo grado. I premi saranno conse-
gnati in una cerimonia in program-
ma giovedì 15 giugno in piazza Ga-
ribaldi alle 20 (in casodi maltempo
in SalaTicozzi).
La serata è stata presentata nella

mattinata di giovedì scorsoaPalazzo
del Commercio dal presidente di
Confcommercio LeccoAntonioPec-
cati,dall’assessoreall’Attrattività ter-
ritoriale GiovanniCattaneoedaAn-
na Regazzoni,presidente del Grup-
po Cartolibrerie di Confcommercio
Lecco.
«Dasempreabbiamo un'attenzio-

ne particolare per quella che è la
formazione e la valorizzazione dei
giovani - ha detto Peccati - Negli
scorsi mesi abbiamo pensato a un
progetto tesoproprio a valorizzare il
talento e la creatività nelle nuove
generazioni.Quindi lo abbiamo sot-
toposto al Comune per valutare una
possibile convergenza e collabora-
zione. La risposta è stata positiva e
insieme abbiamo costruito un per-
corso interessante che intendiamo

sviluppare anche nei prossimi anni.
Il talento ha un valore all’interno
della squadra, della classe,della so-
cietà. E’ un esempio per tutti».
Il format «Talenti in volo»consiste

in tre fasi. La prima sarà la pre-
miazione di giovedì sera.La seconda
consiste invece in un percorso for-
mativo per i docenti; l’ultima si con-

cretizzerà in un evento afine anno.
«Abbiamo accolto volentieri la

proposta di Confcommercio - ha
commentato Giovanni Cattaneo - E’
importante riconoscere l’impegno
che i nostri ragazzimettono durante
il periodo scolastico e nel loro per-
corso sportivo e di aggregazione.E’
bello chelacittàegli adulti sifermino

un attimo e riconoscanonei più gio-
vani lo sforzo, i successi, il fatto di
doversi misurare durante l’adole-
scenzacon dinamiche di impegni e
obiettivi e del modo di rapportarsi
agli altri, il fair play».
E ha aggiunto: «L’intuizione di

Confcommercio èstatapreziosaper-
ché il tema del talento non viene

banalizzato: il messaggioèchenon è
da “sfigati”andare beneascuola,ma
vale la pena impegnarsi, ciascuno
esprimendo quello cheè.Non èpre-
miare la performance, ma chi ha
fatto un percorso di crescita».
L’intento infatti è quello di «pre-

miare anchechi ha più cuore»,come
ha osservato Antonio Peccati, ossia
riconoscereedarevisibilità al talento
dei più giovani, anche a quello na-
scosto,a quello cioè che non si ma-
nifesta solo nelle abilità atletiche o
nelle capacità intellettive, ma che
trova concreta espressione nell’at-
titudine alla correttezzaumana eso-
ciale.
I premi assegnaticonsisteranno in

un coupon che i ragazzi e le classi
riconosciuti come talenti potranno
spenderepressoquattro cartolibrerie
della città: Cartolibreria Cattaneo, Il
Libraccio, Edicola Mer.Lo e Carto-
libreria dello Studente alle Meridia-
ne. Il premio di gruppo alla classe
avràun valore di 100euro, quello per
il singolo studentedi 50 euro.
«E’bellissimo checon questopro-

getto si riesca a creare un colle-
gamento nel tessutosocialedi Lecco,
cosachenon avviene cosìspesso- ha
concluso Anna Regazzoni- Ci sono
gli studenti, le scuole, l’amministra-
zione comunale, l’associazione dei
commercianti eil negoziodi vicinato,
che è una realtà importante che non
dobbiamo assolutamente perdere».
I talenti sonostati selezionatisulle

oltre 70 candidature pervenute da
partedegli istituti scolastici,stimolati
a riguardo dall’assessoreEmanuele
Torri, tenendo conto di tre ambiti:
scolastico,sportivo efair play. Hanno
già dato adesione alla serata del 15
giugno esarannosul palco il prefetto
di Lecco Sergio Pomponio e il di-
rigente dell’Ufficio scolastico terri-
toriale AdamoCastelnuovo.
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Da sinistra: Antonio Peccati,Giovanni Cattaneo e Anna Regazzoni alla presentazione

LECCO (oe1) Lo scorsomartedì 6giugno
è stata presentata un’importante do-
nazione, fatta da Cancro Primo Aiuto,
con l’aiuto di Colombo Costruzioni, ad
Asst Lecco: una postazione per l’ozo-
noterapia sistemica,del valoredi 20mila
euro, che sarà impiegata all’ospedale di
Merate e che consentirà l’applicazione
di una particolare metodica nei trat-
tamenti per il dolore cronico e nell’am-
bito della terapia del dolore pediatrico.
«Questadonazione fa parte di un lungo
cammino che Asst Lecco sta facendo
con CancroPrimo Aiuto –ha dichiarato

il direttore generale Paolo Favini –Ci
viene fornita una strumentazione per
l’ozonoterapia,il macchinarioeil lettino
che il dottor Paolo Maniglia stava in-
seguendo da diverso tempo. E’ una
strumentazione di sicuro grande in-
teresseper la Terapia del dolore».Flavio
Ferrari, amministratore delegato Can-
cro Primo Aiuto Ets Odv, ha quindi
commentato: «Cancro Primo Aiuto è
dalla parte dell’ammalato, e l’ammalato
è al centro di tutte le nostre scelte. Il
macchinario avrà bisogno di pezzi di
ricambio: non essendo ancora codi-

ficato dalla Regione,l’ospedale non po-
trebbe comprare i pezzidi ricambio, per
questo daremo noi la garanzia, fino a
quando non sarà codificato dalla Re-
gione. E’un sistemadi ozono sistemico,
occorre essere capaci, bisogna esser
medici con la M maiuscola». Paolo
Manigliaha illustrato i principali aspetti
tecnici dell’ozonoterapia: «L’ozono è
una metodica importantissima, a basso
costo,eun po’sottovalutata edi nicchia,
utilizzata in tantissimi campi per la
terapia del dolore: soprattutto in tutte le
patologie dove c’è una problematica
muscolare, artrosica e infiammatoria,
l’ozono può apportare benefici». L’in-
gegnereCarlo Colombo ha infine sin-
tetizzato lo spirito con cui si è scelto di
sponsorizzareil progetto: «ColomboCo-
struzioni Spaha partecipato con Cancro
Primo Aiuto nel finanziare e portare il
proprio contributo per realizzarei sogni
espressida parte dei medici».

Un’immagine della conferenzastampa dedicata alla ozonoterapia mar-
tedì scorso

Nuovapostazioneper l’ozonoterapia
donatadaCancroPrimo Aiuto adAsst

Da oltre 20anni ConsorzioConsolida utilizza questostrumento, attirando e coinvolgendo tantissimi giovani
LECCO (ces) Sono quasi 20
anni che la Cooperativa Si-
neresi, che fa parte del Con- Serviziocivileper«trovarelapropria stradanelmondo»
sorzio Consolida, usufruisce
del Servizio civile, collabo-
rando con Associazione Mo- «Peri ragazziè un’opportunità lavorativasenzapari, perchépermette ai ragazzidi apprendere in modo diretto e sul campo»
saico.
Anna Morelli, referente

per il Servizio civile per la
Cooperativa,ha ricordato co-
me sia iniziato tutto. Lavora
nell’ufficio Risorseumane, e
«damolti anni mi occupo di
coordinare i ragazzi che fan-
no richiesta per il Servizio
civile».
All’inizio si cercavano

«personeper i nostri asili ni-
do, dopodiché siamo passati
ad avere anche nove posi-
zioni aperte con Mosaico.
Cinque per gli asili nido, due
nel nostro centro di forma-
zione professionale poliva-
lente, una per il progetto Ba-
ricentro e infine l’ultima
all’interno della sede della
Cooperativa».
Ledomande però nel corso

degli ultimi anni sono net-
tamente diminuite, e se le
posizioni per gli asili nido
riescono sempre a essereco-
perte, così non sempre ac-
cadeper le altre. «Perquesto,
negli ultimi anni abbiamo

scelto di ridurle», ammette
Alice.
A spiegare i motivi è stata

Silvia Guffanti, del Consor-
zio Consolida, che inizial-
mente sioccupavaanchedel-

la selezionedei volontari per
le cooperative che sceglieva-
no di avvalersi del Servizio
civile, mentre oggi è rimasto
come ente referente per As-
sociazione Mosaico, a livello

formale: «Amio parere,il Ser-
vizio civile è un’esperienza
che dovrebbe essere obbli-
gatoria, per tutti i giovani.
Perchénon solo è formativa,
mapermetteloro di trovarela
propria stradanel mondo del
lavoro».
I ragazziportano nellereal-

tà in cui operano «le loro co-
noscenze e capacità, le met-
tono al servizio, e in cambio
ottengono un grande orien-
tamento lavorativo, oltre che
l’acquisizione di competenze
professionalichedifficilmen-
te riuscirebbero a ottenere in
così giovane età», ha rileva-
to.
«Purtroppo però, negli ul-

timi anni èdiventatouna for-
mula che per molte Coope-
rative,siaalivello burocratico
che di tempistiche è diven-
tata più difficile da gestire,e
per questo preferiscono la
Leva civica. Per la quale noi

comunque ci avvaliamosem-
pre della preziosa collabora-
zione con Associazione Mo-
saico»,ha aggiunto.
La Cooperativa Sineresi

però, soprattutto per le po-
sizioni aperte nei suoi asili
nido, puntaancoraal Servizio
civile. In questestrutture «gli
operatori volontari diventano
figuredi supporto fondamen-
tali e sperimentano a tutti gli
effetti la relazionecon il bam-
bino».
Mentre «i ragazzi vengono

introdotti gradualmente alla
professione,prima attraverso
le situazioni ludiche, più
semplici da gestire, e succes-
sivamente attraverso quelle
più specifiche epersonali».
Sono tanti gli operatori

che, grazie al Servizio civile
hanno trovato la propria stra-
da nel mondo dell’insegna-
mento e della prima infan-
zia.

«Per i ragazzi è un’oppor-
tunità lavorativa senza pari,
perché permette loro di ap-
prendere in modo diretto e
sul campo.Leprime due per-
sone che hanno fatto il Ser-
vizio civile nei nostri asili ni-
do - ha ricordato - oggi sono
una coordinatrice d’area e
l’altra educatrice in altre
strutture per la prima infan-
zia. Inoltre è anche successo
che alcuni operatori volon-
tari trovasserolavoro proprio
all’interno dei nostri asili».
Ultimamente, ha rilevato,

«èsuccessomeno spesso,ma
semplicemente perché arri-
vano ragazzi che magari non
hanno ancoraavviatoun per-
corso di studi universitario.
Per loro diventa però l’oc-
casione di capire quale per-
corso di formazione sceglie-
re. Tanti infatti, hanno poi
scelto di iniziare a studiare
per diventare educatori».

Silvia Guffanti Anna Morelli
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La testimonianza di Ilaria Giammatteo: da volontaria in un centro per l’autismo a dipendente assunta

Il ServizioCivilesi trasformain un contrattodi lavoro

La brughereseIlaria Giammatteo

BRUGHERIO (rfb) Dal tirocinio
universitario aun contratto di
lavoro. È la storia di Ilaria
Giammatteo, classe ‘98 di
Brugherio, che da maggio
2022 sta svolgendo un’espe-
rienza di ServizioCivilepresso
il Centro per l’autismo di Ca-
scina San Vincenzo, a Con-
corezzo.
«Ho conosciuto il centro

mentre ero alla ricercadi una
realtàdovesvolgereil tirocinio
curricolare previsto nella mia
laurea magistrale»,ha raccon-
tato.
La brugherese, infatti, ha

appena concluso il percorso

di laurea magistrale in Con-
sulenza pedagogicaper la di-
sabilità e la marginalità in
Università Cattolica aMilano.
«Cercavo una realtà che mi
permettessedi approfondire il
mondo del lavoro legato
all’autismo eal supporto delle
personecon autismo - hapro-
seguito - Quando mi sono ri-
volta a loro insieme alla mia
tutor mi è stata proposta
l’esperienza del Servizio Ci-
vile tramite l’Associazione
Mosaico, e ho pensato che
potesse essereun’ottima op-
portunità per me per speri-
mentare concretamente l’am-

bito lavorativo nel quale avrei
voluto proseguireil mio cam-
mino dopo gli studi».
Dopo aversvolto il periodo

di tirocinio, perciò, Ilaria ha
continuato a lavorare all’in-
terno di CascinaSanVincenzo
come volontaria. E dopo più
di un annodi esperienzanella
struttura, alla fine del suoper-
corso, il centro le ha proposto
di assumerlaper poter restare
a lavorare con loro. «Perme il
ServizioCivileèstato un tram-
polino di lancio incredibile -
haammesso- Il ServizioCivile
mi ha permessodi entrare nel
mondo del lavoro e di met-

termi alla provaa 360gradi in
tuttequellechesono leattività
del centro. Ho potuto affian-
care i professionisti, sia nelle
attività individuali che di
gruppo, e mi sono occupata
sia della fase di trattamento,
cheeffettuiamoall’interno del
centro, che dell’affiancamen-
to dei ragazzinelle attività la-
boratoriali che svolgononella
Officina delMosaico(seconda
sededi CascinaSanVincenzo,
ndr). Questomi ha permesso
di cresceretantissimo a livello
personale, ma soprattutto
professionale, imparando di-
rettamente sul campo. Il Ser-

vizio Civile mi ha fatto sentire
“tutelata”, formandomi per il
lavoro che sareiandata asvol-
gere,nell’ambito in cui avevo
intenzione di occuparmi».
Il ServizioCivile hapermes-

so alla giovane di entrare nel
mondo del lavoro a cui aspi-
rava, con la tranquillità data
una preparazione e una for-
mazione professionale speci-
fica. «Loconsiglio sicuramen-
te achi come meèalla ricerca
di una prima esperienza
nell’ambito in cui sa di voler
operare in futuro - ha sot-
tolineato - Si impara tantis-
simo efungedavveroda tram-
polino per il futuro». Ma può
essereanche un’occasione di
orientamento: «Senon si han-
no ancora le idee chiare può
essereugualmente molto uti-
le, perché permette di toccare
con mano in cosaconsiste un
lavoro eseèciò chesidesidera
fare nella vita», ha concluso.

Tra i volontari del Cisomdi MonzaeBrianzaancheun brugheresemembrodel distaccamentolocale

Il CgbBasketvolta paginacon un nuovoDs
Don Porro agli atleti: «Proseguiamoassieme»

BRUGHERIO (rfb) Un carico di
aiuti (alimenti e vestiario in
primis) dedicato alla popola-
zionealluvionata. Èquello che
è partito a bordo di un mezzo
logistico della Protezione Ci-
vile dotato di sponda idrau-
lica, inserito nella colonna
mobile del Gruppo Cisom di
Monza eBrianza, il Corpo ita-
liano di soccorsodell’Ordine
di Malta che da alcune set-
timane ha fatto il suo ingresso
in scenaanche aBrugherio.
Mercoledì scorsoalcuni vo-

lontari hanno raggiunto Ra-
venna. E il distaccamento Ci-
som di Brugherio ha parte-
cipato con Gianmario Mis-
saglia e un mezzo logistico
per il trasporto.
Il «varo brugherese» del

gruppo locale è stato sancito

da una convenzione siglata
dall’Amministrazione Troia-
no aridossodelle elezioni del-
lo scorso mese. E in queste
settimane i volontari (gran
partedi quello chefu il Nucleo
di Protezione Civile dell’Anc)
hanno eseguito già dei servizi
in accordocon il Municipio: al
ParcoIncrea e in occasionedi
altri eventi sul territorio, a
supporto della Polizia Locale.
Il Gruppo Cisom che opera

in Brianzaè strutturato con la
sededi Seregno(istituzionale
e per la formazione), con
quella logistica a Besana
Brianza ora con il distacca-
mento di Brugherio che vede
come caposquadra Maurizio
Issioni, per rendere ancora
più capillare la presenza sul
territorio.

Il Cisom, assieme allo
Smom (Sovrano militare Or-
dine di Malta parte dell’Eser-
cito italiano) è una struttura
internazionale che opera nel
campo sanitario, umanitario
(con le unità di strada) e di
Protezione Civile, formando
continuamentei propri volon-
tari e permettendo loro signi-
ficativeesperienzein Italiaop-
pure all’estero.
Per quella di Brugherio, la

più recente delle sedi ope-
rative, è in corso una fase di
potenziamento dell’organico
che può offrire a cittadini di
tutteleetà di svolgereattività a
favore del prossimo, capaci di
arricchire personalmente. Per
informazioni, è possibile scri-
vere una mail a protezione-
civile.monza@cisom.org.

L’Ordine di Malta porta aiuti agli alluvionati
È stato caricato un mezzo logistico dotato di sponda idraulica con alimenti e vestiario,partito alla volta di Ravenna

Gli aiuti arrivati in Romagna settimana scorsae portati dal Cisom

Tempodi bilanci

Un anno
da ricordare
per l’Acu
BRUGHERIO (rfb) Un altro an-
no accademico dell’Acu si è
concluso. Ed è tempo di bi-
lanci per l’Accademia guidata
dal presidente Maurizio Fan-
tini (nella foto), soddisfatta
per i numeri che raccontano
come la fase buia (per tutti)
della pandemia da Covid sia
ormai un lontano passato.Per
fortuna.
Sonostati 370gli iscritti ai 77

corsi programmati, oltre a
quattro che sono raddoppiati
per richieste di partecipazio-
ne. Un’offerta che ha spaziato
dall’area umanistica a quella
scientifica, passandoper quel-
la tecnica, il benessere psi-
cofisico e i laboratori.

Un risultato raggiungo gra-
zie alla fattiva collaborazione
con la direzione della Clerici
Academy, che ha messo a di-
sposizione tutti i pomeriggi
cinque aule eun salone.Senza
tralasciare i corsi di giorna-
lismo del sabato mattina, in
classiattrezzatecon le Lim (le
lavagne multimediali) «il cui
utilizzo da parte dei nostri do-
centi è risultato determinante
per l’ottimale svolgimento
delle lezioni», hanno sottoli-
neato dall’Acu, che ha ringra-
ziato anche l’Amministrazio-
ne comunale per avermessoa
disposizione la sala consiliare
per eventi speciali aperti al
publico.
Non solo da Brugherio. I

discenti, infatti, col passare
degli anni arrivano sempredi
più anche da altre città: Agra-
te, Bernareggio, Bussero, Ca-
ponago, Carnate, Carugate,
Cernusco, Cologno, Conco-
rezzo ,Lesmo, Mezzago ,Mi-
lano, Monza, Nova Milanese,
Pozzod’Adda, Pozzuolo Mar-
tesana,Segrate,Villasanta, Vi-
mercate e Vimodrone. Tutti
attratti dalla qualità dei corsi e
dalla professionalità dei do-
centi. Oral’Acu hadavanti asé
un’altra sfida: il nono anno
accademico. Fervono già i la-
vori per mettere in campo
un’offerta sempre più ricca,
che saràpresentata l’1 ottobre
al Teatro SanGiuseppe.

PresentatoStefanino,successoredell’esoneratoMuzzolon:iltimore èchepossaportareconséalcuni tesserati

BRUGHERIO (rfb) Il Cgb Basket volta
pagina.E lo fa prima di tutto con un
nuovo direttore sportivo, dopo l’eso-
nero dell’ormai ex Ds Diego Muz-
zolon.
La presentazione ufficiale di Raf-

faeleStefaninosi è tenuta mercoledì,
davanti a tutti i membri del Consiglio
direttivo dellapolisportiva presieduta
da don Leopoldo Porro e i genitori
dei cestisti. Stefanino,38anni, ha ini-
ziato a giocare a basket sin da bam-
bino, arrivando fino allaSerieD conla
squadradella suacittà, Villasanta. Poi
ha intrapreso la strada dell’allena-
mento. L’ultima suaesperienzaèstata
a Segrate,ora l’approdo a Brugherio.
Con leideechiare, comepurelastessa
società, a caccia di serenità per poter
continuare a crescere difendendo la
propria tradizione. E i propri ragazzi.
Sì, perché Muzzolon ha infatti in-

trapreso un’avventura in solitaria,
dando vita auna nuova realtà in pro-
cinto di fare concorrenza «in casa»
proprio al Cgb.E il rischio è che con
lui sene possanoandarediversi com-
ponenti per esempio della Prima
squadra.
Il nome dell’ex Ds era salito alla

ribalta delle cronache (non solo lo-
cali) in primavera, quando si era la-
sciato andare a sfottò volgari rivolti
agli avversari del Cologno. Fermaera
stata la condanna del Cgb.Pocheset-
timane dopo,eraarrivata la squalifica
per tregaredapartedellaFederazione

italiana pallacanestro in quando in
occasionedi un’altra partita avevari-
volto insulti e minacceall’arbitro.
«Lanostra forza è la socialità con la

S maiuscola, lo sport deve prima di
tutto creare relazioni e avvicinare le
persone - ha detto il sacerdote,che è
anche responsabile della Pastorale
giovanile - Facciamo basket serena-
mente, senzadesideri di gloria. A noi
interessa il benesseredei ragazzi, che
a un certo punto della loro vita pos-

sono anche dire “andiamo alla Ar-
mani Milano”, ma che noi saremo
pronti a riaccogliere sedovesserotor-
nare. Non chiediamo a nessuno seè
battezzato o se va a Messa tutte le
domeniche: le nostre porte sono
aperte a tutti».
La conferma della Prima squadra

(cheha conquistato il mantenimento
della categoria) c’è. «Il cambiamento
nel ruolo di Ds è statoun normale e
semplice avvicendamento - ha pro-

seguito don Porro - Raffaele, che ab-
biamo fortemente voluto con noi, ha
un profilo diverso. A Diego auguro
buon lavoro per la sua nuova avven-
tura, ma quell’episodio salito alla ri-
balta non è stato determinante nella
scelta, anche se avevamo subito sot-
tolineato che non ci appartiene.
L’obiettivo ora per il Cgbèfare“massa
critica”».
Mac’èil timoredi subireun’«emor-

ragia» di tesserati a vantaggio della
nuova societàdi Muzzolon?«I ragazzi
sono cresciuti con noi, credo sia un
doveremorale ereciproco di entram-
be le parti, la loro e la nostra, con-
tinuare sulla stessastrada - ha con-
cluso - Spero che possano non ve-
rificarsi degli effetti indiretti». Dopo
l’addio aMuzzolon.
Lapresentazione di Stefanino èsta-

ta poi l’occasione per scattare una
fotografia generaledella polisportiva,
che oltre al basket e al calcio col suo
staff è attiva anche nel volley e nel
pattinaggio.Perquest’ultima discipli-
na,gli atleti sonocostretti a«trasferte»
fuori città, come aColognoMonzese,
per la carenza di spazi e strutture
comunali. Sarà questa una base di
partenzaper avviareun confronto con
la nuovaAmministrazione comunale
guidata dal sindaco Roberto Assi?
«Assolutamente, l’obiettivo è dialo-
gareemantenereottimi rapporti con
tutti», haconcluso il don.

FabioRalli

Il nuovods
del Cgb Basket
RaffaeleStefa-
nino condon
Leopoldo Porro,
presidentedella
polisportiva
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